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Normativa di riferimento

� Il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 all’art. 189 dispone l’obbligo di comunicazione delle quantità e
le caratteristiche qualitative dei rifiuti per i soggetti indicati al medesimo articolo, secondo le
modalità previste dalla L. 25 gennaio 1994 n.70.modalità previste dalla L. 25 gennaio 1994 n.70.

� le modifiche all’art. 189 del D. Lgs. n. 152/2006, apportate dal D. Lgs. 3 dicembre 2010 n.
205, entreranno in vigore con la piena operatività del SISTRI (Sistema di controllo della
Tracciabilità dei Rifiuti)

� l’art. 11 del D.L. 31 agosto 2013 n. 101, convertito in Legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante
“Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche
amministrazioni” che introduce modifiche al SISTRI ha stabilito che il periodo transitorio in
attesa della piena operatività del SISTRI, in cui convivono vecchi adempimenti "cartacei" e
nuovi adempimenti "informatici“, fino al 1° agosto 2014 (Legge 27 febbraio 2014, n. 15
sospende sanzioni fino al 1° gennaio 2015) e che la partenza del SISTRI è scaglionata, per gli
operatori tuttora obbligati, in due scadenze (1 ottobre 2013 e 3 marzo 2014).

� La circolare del Ministero dell’Ambiente del 31 ottobre 2013 precisa, riguardo alla

18/03/2014 Ecocerved scarl 3

� La circolare del Ministero dell’Ambiente del 31 ottobre 2013 precisa, riguardo alla
presentazione del MUD, che, in applicazione dell’articolo 189 del D. Lgs. n. 152/2006, tale
adempimento è dovuto con riferimento ai rifiuti prodotti e gestiti negli anni 2013 e 2014.

� Conseguentemente rimane vigente, sino all’entrata in operatività del SISTRI,
l’obbligo di presentazione del MUD da parte dei soggetti menzionati dall’articolo
189 del D. Lgs. n. 152/2006 e la dichiarazione che deve essere presentata con
scadenza 30 aprile 2014 si riferisce esclusivamente alle attività svolte nel 2013.

Perché il nuovo MUD

� Per disporre dei dati necessari a comunicare alla Commissione europea il raggiungimento
degli obiettivi di riciclaggio delle frazioni merceologiche dei rifiuti urbani individuate dal
MATTM, risulta, quindi, necessario integrare le schede del modello unico di dichiarazione
ambientale inserendo una serie di informazioni comprendenti anche quelle relative alle
MATTM, risulta, quindi, necessario integrare le schede del modello unico di dichiarazione
ambientale inserendo una serie di informazioni comprendenti anche quelle relative alle
quantità di materiali e prodotti secondari che, in conformità a quanto stabilito dall’art. 184
ter del citato D. Lgs. n. 152/2006, cessano di essere rifiuti.

� Per fornire informazioni in merito alla capacità annua autorizzata degli impianti di
incenerimento e coincenerimento riferita alle quantità di rifiuti pericolosi e non pericolosi
trattate dagli impianti stessi in relazione alla decisione 2010/731/UE.

� Per comunicare, ai sensi della decisione 2000/738/CE il dato relativo alla capacità residua
annua degli impianti di discarica.

� Per raccogliere le informazioni sulla gestione dei rifiuti di imballaggio ai fini del
raggiungimento degli obiettivi di recupero e riciclaggio, anche dai soggetti non aderenti al
sistema CONAI, ma comunque coinvolti nel ciclo di gestione degli imballaggi.
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sistema CONAI, ma comunque coinvolti nel ciclo di gestione degli imballaggi.

� Per correggere alcuni refusi presenti nel DPCM 20 dicembre 2012 e per migliorare le
istruzioni al fine di evitare errori di compilazione che si sono verificati nell’utilizzo dell’attuale
modello di dichiarazione.



Comunicazioni

Il D.P.C.M. 12 dicembre 2013 "Approvazione del modello unico di
dichiarazione ambientale per l'anno 2014“ contiene le istruzioni per la
compilazione e la trasmissione della Comunicazione articolata da:compilazione e la trasmissione della Comunicazione articolata da:

1. Comunicazione Rifiuti speciali

2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso

3. Comunicazione Imballaggi, composta dalla Sezione Consorzi e dalla
Sezione Gestori Rifiuti di imballaggio

4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione

6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
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Extra DPCM DICHIARAZIONE C.O.V. ���� www.ecocerved.it
Chi immette sul mercato i prodotti per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori finali come da D.Lgs. n.161/2006

devono comunicare i dati e le informazioni previsti all'allegato III-bis. Scadenza 1° marzo.

Extra DPCM DICHIARAZIONE EPRTR ���� www.eprtr.it
Gestori di complessi IPPC, le cui emissioni superano determinati valori soglia. Regolamento (CE) n. 166/2006

aggiornamento art. 12, c. 1, del D.Lgs. 18/02/2005, n. 59. Scadenza 30 aprile.

Extra DPCM DICHIARAZIONE PILE ���� www.registropile.it
Chi immette sul mercato ai sensi dell'art. 25 c. 3 del D.Lgs. n. 188/2008, pile ed accumulatori. Scadenza 31 marzo.

Il Modello Unico

articolato in varie comunicazioni che devono essere presentate dai soggetti :

MUD

Rifiuti

• Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi

• Imprese agricole produttori rifiuti pericolosi fatturato oltre 8.000 Euro

Soggetti obbligati 1/3

Rifiuti • Imprese agricole produttori rifiuti pericolosi fatturato oltre 8.000 Euro

• Imprese ed enti produttori rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni

industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e smaltimento

di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle

acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi

che hanno più di dieci dipendenti

• Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di

rifiuti, compreso il trasporto in conto proprio di rifiuti pericolosi

• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione
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• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione

• Imprese ed enti che effettuano recupero e smaltimento dei rifiuti

MUD Rifiuti

Scheda

Semplificata

• Può presentarla il produttore iniziale di rifiuti pericolosi e non pericolosi nella

propria Unità locale con non più di 7 rifiuti e con non più di 3 trasportatori e 3

destinatari per ogni rifiuto e non trasportano rifiuti pericolosi da essi prodotti.



Comunicazione Soggetti

Rifiuti da

Apparecchiature

• Impianti che effettuano operazioni di trattamento e di recupero

dei Raee derivanti da categorie di apparecchiature elettriche ed

Soggetti obbligati 2/3

Apparecchiature

Elettriche ed

Elettroniche

dei Raee derivanti da categorie di apparecchiature elettriche ed

elettroniche rientranti nel campo di applicazione D.Lgs. 151/2005.

• Centri di raccolta istituiti dai produttori o terzi che agiscono in

loro nome ai sensi art. 6 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 25/07/2005, n. 151.

Rifiuti urbani e

assimilati

• Soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata

dei rifiuti urbani e assimilati come, p.es. Comuni. Comunità

Montane, Unioni e Consorzi di Comuni o altri soggetti ai quali il

Comune abbia affidato il servizio di gestione integrata dei rifiuti

urbani e assimilati relativamente a tutte le operazioni di raccolta.
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urbani e assimilati relativamente a tutte le operazioni di raccolta.

Produttori di

Apparecchiature

Elettriche ed

Elettroniche

• Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritti al

Registro Nazionale produttori di apparecchiature www.registroaee.it

• Sistemi collettivi di finanziamento

Soggetti obbligati 3/3
Comunicazione Soggetti

Veicoli Fuori

uso

• Autodemolitori: operazioni di messa in sicurezza e demolizione

• Rottamatori: operazioni rottamazione ed adeguamento volumetrico

carcasse di auto, già sottoposte ad operazioni di messa in sicurezzacarcasse di auto, già sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza

• Frantumatori: operazioni di frantumazione delle carcasse di auto che

sono già state sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza,

smontaggio parti recuperabili ed eventuale adeguamento volumetrico.

Imballaggi

Sezione

Consorzi

• Consorzio nazionale degli imballaggi

• Soggetti di cui all'art. 221, c. 3, lett. a) e c) ovvero produttori che :

• hanno organizzato autonomamente, anche in forma associata,

la gestione dei propri rifiuti di imballaggio sul territorio nazionale;
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Consorzi la gestione dei propri rifiuti di imballaggio sul territorio nazionale;

• attestano sotto la propria responsabilità che è stato messo in

atto un sistema di restituzione dei propri imballaggi, mediante

idonea documentazione che dimostri l'autosufficienza del sistema

Imballaggi

Sezione Gestori

• impianti autorizzati a svolgere operazioni di recupero e smaltimento

All. B e C del D.Lgs. 152/2006 sui rifiuti di imballaggio appartenenti alla

famiglia 15.00.00 di cui ai codici CER da 15.01.01 a 15.01.07



Comunicazione gestori imballaggi
Soggetti obbligati

Informazione Indicazioni

Circuito Conai Rientrano nel circuito Conai i rifiuti che il gestore di imballaggi ha Circuito Conai Rientrano nel circuito Conai i rifiuti che il gestore di imballaggi ha 

ricevuto da, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

�Comuni sottoscrittori della Convenzione con i Consorzi di Filiera
appartenenti a CONAI (CNA, CIAL, Comieco, Corepla, Coreve, Rilegno)
nell’ambito dell’accordo quadro ANCI- CONAI,

�Piattaforme o centri di selezione o centri comprensoriali con i quali i
Consorzi di filiera o i Comuni convenzionati sottoscrivono un contratto e
ai quali i Comuni di cui al punto precedente conferiscono i rifiuti
derivanti dalla raccolta differenziata, limitatamente ai rifiuti oggetto di
tale raccolta.

�Piattaforme convenzionate ai Consorzi di filiera per gli imballaggi
secondari e terziari

Circuito extra

CONAI

Rientrano nel circuito extra CONAI i rifiuti provenienti da soggetti non

inclusi nell’elenco precedente

Comunicazione gestori imballaggi  
Composizione

Scheda / Modulo Per comunicare 

I rifiuti, compresi tra quelli preimpostati, che il dichiarante, nel 

corso dell’anno cui si riferisce la dichiarazione, ha:

Scheda IMB Impianti di 

trattamento 

corso dell’anno cui si riferisce la dichiarazione, ha:

�ricevuto da terzi compresa altra unità locale dello stesso
dichiarante, distinguendo tra terzi appartenenti al circuito
CONAI e altri soggetti;

�prodotto nell’unità locale cui si riferisce la dichiarazione;

�recuperato o smaltito, anche se ricevuto o prodotto in anni
precedenti quello cui si riferisce la comunicazione

I materiali secondari prodotti art. 184-ter del D.Lgs. 52/2006

Modulo DR IMB – Destinaz. 

rifiuti prodotti e Modulo TE 

per indicare il destinatario dei rifiuti prodotti e derivanti dalla 

propria attività, eventualmente anche trasportatori vettori. 
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rifiuti prodotti e Modulo TE propria attività, eventualmente anche trasportatori vettori. 

Modulo RT IMB – Origine 

rifiuti imballaggio ricevuti 
Per indicare da chi hanno ricevuto gli imballaggi gestiti 

Modulo MG IMB –

Gestione rifiuti imballaggio 

Per indicare le operazioni di recupero o smaltimento svolte sul 

rifiuto nell’unità locale 



Esclusioni

Tipo rifiuti Soggetti Esclusi dal MUD

Produttori di Rifiuti

NON PERICOLOSI

derivanti da………….…………�

- attività agricole e agro industriali: aziende agricole/trasformazione….

- attività di servizio: Istituti di credito, società immobiliari, assicurazioni

- attività commerciali: Ristoranti, Bar, alberghi, negozi grossisti……..…..derivanti da………….…………� - attività commerciali: Ristoranti, Bar, alberghi, negozi grossisti……..…..

- attività di imprese demolizione, costruzione, installatori……………...

- attività sanitarie, ambulatori, cliniche, ospedali, Aziende S.L. ……

- enti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, settore istruzione, difesa,

sicurezza nazionale e ordine pubblico…………….…..

Produttori di Rifiuti

NON PERICOLOSI

derivanti da…………..………………�

- Imprese con lavorazioni industriali e artigianali e da attività di gestione di acque

che non hanno più 10 dipendenti

Produttori di Rifiuti

PERICOLOSI e

Imprenditori agricoli con fatturato inferiore a 8.000 €

PERICOLOSI e

NON PERICOLOSI da….….…..…�

Produttori di Rifiuti

PERICOLOSI e

NON PERICOLOSI da….….…..…�

Soggetti non rientranti nella definizione di enti o impresa

Produttori di Rifiuto

PERICOLOSO CER 180103…..…�

Soggetti che svolgono attività di servizi alla persona. Art. 40, c.8, D.L. 201/2011

Codice CER 180103: Aghi, siringhe e oggetti taglienti usati

Produttori di Rifiuti

PERICOLOSI………….…………….…�

Produttori che conferiscono rifiuti pericolosi al servizio pubblico di raccolta

Comunicazione Rifiuti 
Novità 2014 1/2
Scheda/ 

Modulo

Novità

Scheda RIF Viene nuovamente richiesto di fornire il dato relativo allo stato fisico del rifiuto;Scheda RIF Viene nuovamente richiesto di fornire il dato relativo allo stato fisico del rifiuto;

Scheda RIF

Il dato della giacenza presso il produttore deriva dalla somma della quantità di rifiuto in 

giacenza al 31/12 dell’anno precedente alla dichiarazione  + la quantità prodotta nell'anno 

di riferimento - le quantità avviate al recupero o allo smaltimento nell’anno di riferimento. 

Modulo MG Nel modulo MG va specificato il tipo di impianto, in base a una classificazione predefinita;

Non viene richiesto di comunicare il dato relativo alla preparazione per il riutilizzo;

Scheda MAT Coloro che a seguito di attività di recupero, producono MATERIALI SECONDARI ai sensi 

dell’art. 184-TER del D.Lgs. n.152/2006 (e quindi NON RIFIUTI) devono compilare la nuova 

scheda MAT indicando il tipo di materiale prodotto, scegliendo tra quelli preimpostati, e la 

relativa quantità. Un rifiuto cessa di essere tale se soddisfa criteri specifici, da adottare nel 
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relativa quantità. Un rifiuto cessa di essere tale se soddisfa criteri specifici, da adottare nel 

rispetto delle condizioni fissate da:

Regolamento (UE) n. 333/2011 per i rottami metallici, 

Regolamento (UE) n. 1179/2012 per i rottami di vetro, 

Regolamento (UE) n.715/2013 per i rottami di rame.

D.M. 14 febbraio 2013 n. 22, disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di 

determinate tipologie di combustibili solidi secondari. Sono  comprese anche materie 

prime e prodotti ottenuti di cui ai D.M. 5 febbraio 1998, D.M. 161/2002, D.M. 269/2005.

Disciplina 

comunitaria

Decreti del 

Ministro 

dell'ambiente



Schede / 

moduli

Indicazioni

Comunicazione Rifiuti 
Novità 2014 2/2

moduli

Moduli RE

Può essere compilato da produttori che producono rifiuti fuori dall'unità locale derivanti

da attività di:

� bonifica dei beni contenenti amianto iscritti alla categoria 10 dell’Albo Nazionale
Gestori Ambientali

� manutenzioni

� assistenza sanitaria

Il Modulo RE si riferisce ad ogni Comune nel quale sono prodotti i rifiuti

1) I rifiuti derivanti da attività di manutenzione o assistenza sanitaria prodotti fuori dall'unità locale si

considerano prodotti presso la sede di riferimento del soggetto che svolge tali attività.

2) I rifiuti derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture di cui all’art. 230 del D.Lgs. 152/2006, l’unità

13

2) I rifiuti derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture di cui all’art. 230 del D.Lgs. 152/2006, l’unità

locale coincide con il luogo di produzione dei rifiuti individuato ai sensi dell’art. 230 del D.Lgs. 152/2006.

3) Per le attività di bonifica di cui all'articolo 240 comma 1 lettere m) o) e p) del D.Lgs. 152/2006 (attività di

bonifica di siti contaminati) la dichiarazione va presentata con riferimento al sito oggetto dell'intervento.

Rispetto al passato non è più prevista la possibilità di comunicare nella scheda RE i rifiuti di costruzione e

demolizione (solo pericolosi):

Chi Quale MUD Come

Produttore di 
rifiuti non pericolosi 

Non deve presentare il 
MUD 

Focus
Trasportatori Conto Proprio

MUD 2013  
Focus:Trasportatori conto proprio

rifiuti non pericolosi 
non soggetto ad obbligo di 
presentazione che trasporta i 
propri rifiuti

MUD 
né per i rifiuti prodotti 
né per i rifiuti trasportati

Nulla

Produttore di 
rifiuti non pericolosi con più di 10 
dipendenti che svolge attività  
industriali artigianali o di 
trattamento rifiuti acque e fumi e 
che trasporta i propri rifiuti

Comunicazione 
Rifiuti Speciali come 
produttore, 
senza indicare la 
quantità trasportata.

Comunicazione semplificata da 
presentare via cartacea (se produce 
meno di 7 rifiuti) 
Oppure
Comunicazione rifiuti speciali da 
presentare esclusivamente via 
telematica (se produce più di 7 rifiuti)
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telematica (se produce più di 7 rifiuti)

Produttore di
rifiuti pericolosi
che trasporta i propri rifiuti

Comunicazione 
Rifiuti Speciali come 
produttore indicando 
la quantità prodotta e 
la quantità trasportata.

Via telematica
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Chi Quale MUD

Focus
Gestione Semplificata RAEE

Un'apposita categoria dell'Albo nazionale gestori
ambientali di cui all'art. 212 D.Lgs. 152/2006, in base al
D.M. n. 65 del 8 marzo 2010, prevede l’iscrizione di:

Sono esonerati dal MUD in base
all’art. 9 del D.M. n. 65 del 8 marzo
2010 che introduce “modalitá
semplificate di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE)”.

Distributori di AEE domestici e professionali per le
attività di raggruppamento de trasporto dei RAEE
domestici e professionali;

Installatori e gestori dei centri di assistenza tecnica
di AEE per le attività di raggruppamento e trasporto
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di AEE per le attività di raggruppamento e trasporto
dei RAEE domestici e professionali;

Trasportatori di RAEE che agiscono in nome dei
distributori di AEE domestici e professionali.
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Schede / Moduli Indicazioni

Comunicazione Rifiuti 
Indicazione per i trasportatori

Schede RIF

Va compilata una scheda per ogni rifiuto che il trasportatore / vettore 

ha ricevuto e conferito a terzi, indicando:

� Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti

� Quantità di rifiuti conferiti al destinatario

� Quantità di rifiuti trasportati complessivamente

Rifiuto trasportato dal 

dichiarante

Nella casella rifiuto trasportato dal dichiarante deve essere 

comunicata la quantità trasportata in uscita dall’unità locale del 

produttore/ detentore verso unità locali di soggetti terzi o altre unità 

locali del soggetto dichiarante e non devono essere comunicate le 
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locali del soggetto dichiarante e non devono essere comunicate le 

quantità trasportate verso l’unità locale dichiarante.

Rifiuto ricevuto da 

privati

Nel caso in cui il rifiuto sia stato ricevuti da soggetti non individuabili 

come imprese o enti, cioè da privati cittadini, barrare nel  Modulo RT 

la dicitura “privati” ed indicare solo la quantità ricevuta da tali soggetti 

nell’anno di riferimento. 



Nel campo “quantità complessivamente gestita” nella scheda RIF  deve essere riportata 
la quantità complessiva del rifiuto che il dichiarante ha avviato ad operazioni di recupero 

Comunicazione Rifiuti 
Indicazione per i gestori

la quantità complessiva del rifiuto che il dichiarante ha avviato ad operazioni di recupero 
e smaltimento, a prescindere dalle attività su di esso svolte.
�Supponiamo che un gestore, nel corso del 2013 abbia ricevuto 100 t del CER 15.01.04, 
che all’entrata nell’impianto li abbia presi in carico con il codice R13 e che 
successivamente abbia sottoposto parte del rifiuto ricevuto e il rifiuto in giacenza 
dall’anno precedente  ad un’attività di recupero classificata come R4.
�Dal 2012 sono rimaste, in giacenza e non trattate, 5 t
�Al 31/12/2013 presso l’impianto sono rimaste 10 t non ancora trattate
�A livello di MUD:
Nella scheda RIF la quantità complessivamente gestita sarà 105 t
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�Nella scheda RIF la quantità complessivamente gestita sarà 105 t
�Nella scheda MG 
la quantità da riportare nel rigo R13 è pari a 100 t
la quantità da riportare nel rigo R4 è pari a 95 (90+5) t
la quantità da riportare nel rigo giacenza al 31/12 è pari a 10 t
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Caso Comportamento da seguire
L’azienda ha esercitato l’attività in due
Unità Locali nel corso dell’anno

Va compilata una dichiarazione MUD per ogni U.L.
presso la quale il dichiarante ha detenuto i rifiuti oggetto

Casi particolari

Unità Locali nel corso dell’anno presso la quale il dichiarante ha detenuto i rifiuti oggetto
della dichiarazione, in relazione alle attività ivi svolte.

L’azienda ha modificato la sola sede
legale , dove non viene svolta alcuna
attività soggetta al MUD

L’azienda deve compilare una unica dichiarazione
MUD relativa all’UL soggetta alla presentazione. La
sede legale sarà quella attiva al momento della
presentazione.

L’azienda ha cambiato la sola P.IVA e
non il codice fiscale

Il cambio della sola P.IVA non ha alcun effetto sulla
presentazione della dichiarazione MUD.

L’azienda B incorpora o acquisisce Per la medesima UL vengono presentate due
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L’azienda B incorpora o acquisisce
una Unità Locale dell’azienda A nel
corso dell’anno.

Per la medesima UL vengono presentate due
dichiarazioni MUD: una a nome dell’azienda A per il
periodo in cui è stata attiva; l’altra a nome
dell’azienda B.

L’azienda ha cambiato unicamente la
ragione sociale o la natura giuridica

Il cambio della ragione sociale o natura giuridica
non ha alcun effetto sulla presentazione della
dichiarazione MUD.
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ANNULLA E SOSTITUISCE DICHIARAZIONE MUD

Modifiche dichiarazioni MUD

ANNULLA E SOSTITUISCE DICHIARAZIONE MUD
Eventuali Modifiche o Integrazioni alla dichiarazione MUD potranno
essere comunicate unicamente attraverso la presentazione di una nuova
comunicazione completa anche dei dati gia’ dichiarati:

� Nuovo pagamento dei diritti di segreteria
� Nuova data presentazione, se oltre i termini di sca denza, 

sanzioni previste
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MUD 2014
Scadenza mercoledì 30 aprile 2014

Comunicazione 
MUD

COME INVIO DIRITTI

Produttori 
fino 7 rifiuti 

Cartaceo
Scheda semplificata

Via Posta 
15 €

per ogni 
Rifiuti 
Speciali

fino 7 rifiuti 
possono 

Scheda semplificata
www.ecocerved.it

Via Posta 
Raccomandata CCIAA

per ogni 
unità locale

Produttori e 
Gestori

Telematico
Software MUD 2014
www.ecocerved.it

www.mudtelematico.it
10 €

per ogni
unità locale

Gestori Veicoli Fuori Uso
Gestori Rifiuti App. E. E.

Gestori Rifiuti Imballaggio

Rifiuti Urbani   Assimilati e 
Cartaceo da 

www.mudcomuni.it Via Posta Racc. 15 €
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18/03/2014

Ecocerved scarl

Rifiuti Urbani   Assimilati e 
raccolti in convenzione

www.mudcomuni.it

Telematico da 
www.mudcomuni.it

www.mudcomuni.it 10 €

Imballaggi Sezione 
Consorzi

Telematico www.mudtelematico.it 10 €

Comunicazione
Beni di Produttori 

Apparecchiature E. ed E.
Telematico

www.impresa.gov.it
www.registroaee.it

Non 
previsto



Comunicazione Sanzioni
L’art. 11 del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, coordinato con la legge di

conversione 30 ottobre 2013, n. 125, recante: «Disposizioni urgenti per

Sanzioni MUD

Comunicazione Rifiuti

Comunicazione RAEE

Comunicazione

Imballaggi

Gestori rifiuti di

imballaggio

conversione 30 ottobre 2013, n. 125, recante: «Disposizioni urgenti per

il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche

amministrazioni.» stabilisce che “Nei dieci mesi successivi alla data del

1º ottobre 2013 continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi

di cui agli art. 188, 189, 190 e 193 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nel

testo previgente alle modifiche apportate dal D.Lgs. 3 dicembre 2010,

n. 205, nonché le relative sanzioni. “

Art. 258 del D.Lgs. 152/2006

1. I soggetti di cui all'art. 189, c. 3, che non effettuino la comunicazione

ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o inesatto sono

21

imballaggio ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o inesatto sono

puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.600,00 euro a

15.500,00 euro; se la comunicazione è effettuata entro 60 giorni dalla

scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n.

70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 26,00 euro a

160,00 euro.

Sanzioni MUD
Comunica_
zione

Sanzioni

Comunicazione 

Veicoli fuori uso

L'art. 13, c. 7, D.lgs. 209/2003 prevede le sanzioni relative alla Comunicazione VFU: "Chiunque

non effettua la comunicazione, prevista dall'art. 11, c. 4, o la effettua in modo incompleto o
Veicoli fuori uso

non effettua la comunicazione, prevista dall'art. 11, c. 4, o la effettua in modo incompleto o

inesatto, e' punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 Euro a 18.000 Euro.

Comunicazione 

rifiuti urbani e 

assimilati

L'art. 258, c. 5-ter prevede che il Sindaco del Comune che non effettui o effettui in modo

incompleto o inesatto la comunicazione del MUD viene punito con la sanzione amministrativa

pecuniaria da Euro 2.600,00 a Euro 15.500,00.

Nel caso in cui la comunicazione venga effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza

del termine si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.

Comunicazione 

Produttori di 

apparecchiature 

elettriche ed 

L'art. 16, c. 8, D.lgs. 151/2005 prevede le sanzioni relative alla Comunicazione Produttori AEE:

"Il produttore che non comunica al registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento

dei RAEE le informazioni di cui all'art. 13, c. 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto e
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elettriche ed 

elettroniche

dei RAEE le informazioni di cui all'art. 13, c. 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto e

inesatto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.000 a 20.000”.

Comunicazione

Imballaggi

Sezione Consorzi

Articolo 35 - Modifiche all'articolo 258 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152:

e) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: "5-bis. I soggetti di cui all'art. 220, c. 2, che non

effettuino la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o inesatto

sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.600,00 a Euro 15.500,00; se

la comunicazione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine

stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa

pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.



MUD CARTACEO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti

Modulistica Cartacea Semplificata 

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA
CARTACEA

23

Modulistica Cartacea Semplificata 
www.ecocerved.it

Invio Raccomandata

La dichiarazione MUD semplificata può essere compilata dai produttori per
i quali ricorrono contemporaneamente tutte le seguenti condizioni:
• presentano la Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo

Rifiuti Speciali 
Scheda Rifiuti Semplificata

• presentano la Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo
• sono produttori di non piu ’ di sette rifiuti
• i rifiuti sono prodotti nell'unita’ locale cui si riferisce la dichiarazione
• per ogni rifiuto non utilizzano oltre 3 trasportatori oltre 3 destinatari
Questi soggetti restano comunque liberi di compilare il software MUD e
inviarla telematicamente. Il Modulo PDF è disponibile tramite i siti di :
www.ecocerved.it oppure in Gazzetta ufficiale DPCM 12/12/2013

SEZIONESEZIONE SEZIONE SEZIONE
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SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS2

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS1

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS3

SEZIONE
RIFIUTI

SEMPLIFICATA

SRS4



PRODUTTOREPRODUTTORE

Se produce 1 solo rifiuto, la dichiarazione
è il solo modulo SRS1

Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo,

Rifiuti Speciali 
Scheda Rifiuti Semplificata

TRASPORTATORETRASPORTATORE

DESTINATARIODESTINATARIO

Rif.1Rif.1

Comunicazione rifiuti su supporto cartaceo,
attestazione di versamento dei diritti di
segreteria di 15,00 Euro su Bollettino
CCIAA da inserire in busta.

Spedire la busta con raccomandata semplice
con la dichiarazione relativa ad una
sola unità locale alla CCIAA competente
per il territorio mediante.

25
SRS1

DESTINATARIODESTINATARIO

Se produce fino a 7 rifiuti si aggiungono
nuovi moduli fino al modulo SRS4

PRODUTTOREPRODUTTORE
TRASPORTATORETRASPORTATORE

Rif. 2Rif. 2

Rifiuti Speciali 
Scheda Rifiuti Semplificata

Rif.1Rif.1
TRASPORTATORETRASPORTATORE

DESTINATARIODESTINATARIO

DESTINATARIODESTINATARIO

TRASPORTATORETRASPORTATORE

Rif. 3Rif. 3
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SRS1

SRS2

DESTINATARIODESTINATARIO

DESTINATARIODESTINATARIO



MUD TELEMATICO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti
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Compilazione Software MUD 2014
www.ecocerved.it

Installazione e Compilazione
www.ecocerved.it

2818/03/2014 Ecocerved scarl



PRODUTTORE
(MITTENTE )

- SEZIONE ANAGRAFICA
- SCHEDA RIF  (descrizione del rifiuto, quantità prodotta, in giacenza e conferita)

•MODULO TE -SP   (elenco dei vettori in uscita)

Rifiuti Speciali
Flusso logico/schede con vettore

TRASPORTATORE
(VETTORE )

•MODULO TE -SP   (elenco dei vettori in uscita)
•MODULO DR-SP   (destinatario)
•MODULO RE-SP   (rifiuto prodotto fuori U.L.)
•MODULO RE -SP (se produce rifiuti fuori dall'unità locale)

- SEZIONE ANAGRAFICA
- SCHEDA RIF (descrizione del rifiuto, quantità ricevuta e quantità conferita)

•MODULO RT-SP    (mittente)
•MODULO DR-SP (destinatario) 
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SMALTITORE
O

RECUPERATORE
(DESTINATARIO )

- SEZIONE ANAGRAFICA + SA-AUT  ����AUTORIZZAZIONI
- SCHEDA RIF (descrizione del rifiuto, quantità ricevuta e quantità gestita)

•MODULO RT-SP                         (mittente)
•MODULO GESTIONE-MG-SP  (attività svolte sul rifiuto )

18/03/2014 - SCHEDA MATERIALI SECONDARI

Creazione file per Invio Telematico
MUD 2013.000

3030



MUD TELEMATICO
Rifiuti Speciali Aziende ed Enti
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Invio Telematico file MUD 2013.000
www.mudtelematico.it

La trasmissione avviene esclusivamente tramite il sito 
www.mudtelematico.it

MUD Telematico 
Di chi è la firma digitale ?

La firma digitale non deve necessariamente essere quella del
dichiarante ma può essere quella di un soggetto al quale il dichiarante
ha delegato la compilazione e la trasmissione del MUD o anche la sua
sola trasmissione.
Le associazioni di categoria e gli studi di consulenza possono inviare
telematicamente i MUD compilati per conto dei propri associati e dei
propri clienti apponendo cumulativamente ad ogni invio la propria firma
elettronica sulla base di espressa delega scritta dei propri associati e
dei clienti (i quali restano responsabili della veridicità dei dati dichiarati)
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dei clienti (i quali restano responsabili della veridicità dei dati dichiarati)
che deve essere mantenuta presso la sede delle medesime
associazioni e studi.



!DTTRPT

www.mudtelematico.it 
Accesso se registrati
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Inizio procedura invio

34



Invio del file
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Firma file MUD in linea

36



Firma file MUD fuori linea
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Una volta conclusa la procedura di firma del file, l'utente deve procedere al pagamento del

diritto di segreteria.

Il pagamento può essere effettuato tramite:

Pagamento diritto di segreteria

Il pagamento può essere effettuato tramite:

• Carta di Credito (VISA, Master Card o Postepay VISAElectronics)

• Telemaco Pay

La dichiarazione MUD si intende trasmessa solo una volta confermato l'invio dopo aver

completato correttamente il pagamento.

Carta di credito e contratto Telemaco Pay possono essere associati a soggetti diversi dal

dichiarante o dal compilatore.

Nel caso di pagamento con carta di credito è possibile specificare un intestatario della

fattura diverso dal soggetto che effettua il pagamento.
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fattura diverso dal soggetto che effettua il pagamento.

Chiunque presenta dichiarazioni MUD multiple via telematica ha la facoltà di effettuare il

versamento cumulativo dei diritti di segreteria, calcolati in base al numero di unità locali le

cui dichiarazioni sono contenute nel file che viene trasmesso.

Per ogni Unità Locale va versato l'importo di 10,00 €.



Pagamento con carta di credito
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Pagamento con Telemaco Pay
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Pagamento con Telemaco Pay
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Pagamento con Telemaco Pay
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www.mudtelematico.it 
Archivio ricevute MUD inviati
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Adempimento Info Siti internet 

Dichiarazione MUD Contact Center 
-

Assistenza e Quesiti

Dichiarazione MUD 

(dal 4 marzo 2014)

Contact Center 

Tel. 02/85152090
-

Informazioni MUD

- Rifiuti Speciali

- Veicoli Fuori Uso

- RAEE

- Gestione Imballaggi

mud@ecocerved.it

info@mudtelematico.it

Imprese ed Enti

Scheda Semplificata Cartacea

e Software MUD 2014

www.ecocerved.it

Invio file MUD2013

www.mudtelematico.it
Software softwaremud@ecocerved.it
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Comuni

www.mudcomuni.it

Informazioni MUD

Rifiuti Urbani

assistenza@mudcomuni.it

info@mudcomuni.it

Registro AEE info@registroaee.it www.registroaee.it



MUD COMUNIMUD COMUNI
Rifiuti Urbani Soggetti istituzionali
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Compilazione dal Sito 
www.mudcomuni.it

Comunicazione Rifiuti urbani  
Soggetti obbligati 

Soggetti descrizione

Si ritiene che in questa tipologia rientrino il Comune (in caso di servizi in 
Soggetti 

istituzionali 

responsabili del 

servizio di 

gestione integrata 

dei rifiuti urbani e 

assimilati”.

Si ritiene che in questa tipologia rientrino il Comune (in caso di servizi in 

economia) o altri soggetti ai quali il Comune abbia affidato il  servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati relativamente a tutte le 

operazioni di raccolta, anche differenziata, di Rifiuti Urbani misti, di rifiuti 

speciali ad essi assimilati nonché dei rifiuti raccolti nel territorio a 

seguito di apposita convenzione con i soggetti pubblici o privati come, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, Comunità Montane, Unioni o 

Consorzi di Comuni.

Cosa Come

Trasmissione • Via Telematica, tramite il sito www.mudcomuni.it
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Trasmissione • Via Telematica, tramite il sito www.mudcomuni.it

oppure

• Con spedizione cartacea della scheda anagrafica compilata 

tramite il sito www.mudcomuni.it. 

Diritti di segreteria • 10 € per le dichiarazioni inviate telematicamente

• 15 € per le dichiarazioni su supporto cartaceo



Rifiuti Urbani 
Registrazione ed accesso

Accesso e compilazione dichiarazione 
Valgono anche gli accessi dello scorso anno
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Rifiuti Urbani 
Inizio Compilazione
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Rifiuti Urbani 
Inizio Compilazione
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Scelta modalità di invio

Rifiuti Urbani 
Compilazione Schede

50



Invio Postale dopo Stampa
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MUD COMUNI

� Spedizione postale

Rifiuti Urbani
Trasmissione alla CCIAA

� I soggetti che non dispongono di firma digitale o non sono in grado di
effettuare on line il versamento del diritto di segreteria possono adempiere
all’obbligo stampando e spedendo alla Camera di Commercio la
dichiarazione prodotta automaticamente dalla procedura sul sito
www.mudcomuni.it. La firma verrà apposta sulla scheda anagrafica.

� La presentazione avviene mediante spedizione postale a mezzo di
raccomandata senza avviso di ricevimento alla Camera di Commercio
competente per territorio.
La busta deve contenere la relativa attestazione di versamento dei diritti di
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� La busta deve contenere la relativa attestazione di versamento dei diritti di
segreteria di 15 Euro.

� Ogni plico deve contenere una sola dichiarazione, formata dalla Sezione
Anagrafica e dei moduli e schede stampati a conclusione della
compilazione da www.mudcomuni.it.



Rifiuti Urbani 
Conferma
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ATTENZIONE:
PER RENDERE VALIDA LA 
DICHIARAZIONE CONFERMARE E 
PROSEGUIRE

Rifiuti Urbani 
Produzione dichiarazione

STAMPARE FIRMARE E 
SPEDIRE QUESTO MODULO 
FIRMATO DICHIARAZIONE
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Invio Telematico
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MUD COMUNI

Una volta conclusa la procedura di firma del file, l'utente deve procedere al
pagamento del diritto di segreteria pari a 10 Euro tramite :

Rifiuti Urbani 
Pagamento del MUD Telematico

pagamento del diritto di segreteria pari a 10 Euro tramite :
• Carta di Credito (VISA, Diners, Master Card o Postepay VISAElectronics)
• Telemaco Pay
La dichiarazione MUD si intende trasmessa solo una volta completato
correttamente il pagamento. Carta di credito e contratto Telemaco Pay
possono essere associati a soggetti diversi dal dichiarante o dal
compilatore. Solo con l`apposizione della firma, e il pagamento on-line, la
Dichiarazione potrà considerarsi consegnata: se l'utente non esegue
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Dichiarazione potrà considerarsi consegnata: se l'utente non esegue
l'operazione di firma, la dichiarazione non potrà pervenire all'autorità
competente.
Delega - E’ possibile avvalersi di soggetti terzi per la sottoscrizione e
presentazione telematica della dichiarazione, sulla base di espressa
delega scritta del legale rappresentante dei Comuni o Consorzi di Comuni
o Comunità Montane, che deve essere mantenuta presso la sede dei
soggetti che appongono la firma.



Rifiuti Urbani 
Firma fuori linea
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Una volta conclusa la procedura di firma del file, l'utente deve procedere al
pagamento del diritto di segreteria.

Rifiuti Urbani 
Quando si pagano i diritti ?

pagamento del diritto di segreteria.
Il pagamento può essere effettuato tramite
• Carta di Credito (VISA, Diners, Master Card o Postepay VISAElectronics)
• Telemaco Pay

La dichiarazione MUD si intende trasmessa solo una volta completato
correttamente il pagamento.
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Carta di credito e contratto Telemaco Pay possono essere associati a
soggetti diversi dal dichiarante o dal compilatore



L’art. 258, c. 5-ter, D.Lgs. 152/2006 prevede che nel mancato o errato o

Sanzioni MUD Rifiuti Urbani

L’art. 258, c. 5-ter, D.Lgs. 152/2006 prevede che nel mancato o errato o
ritardato invio della comunicazione da parte dei Comuni.

Il Sindaco viene punito:
� Per la comunicazione trasmessa in modo incompleto o inesatto, con la

sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.600,00 a Euro 15.500,00.
� Nel caso in cui la comunicazione venga effettuata entro il sessantesimo

giorno dalla scadenza del termine si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.
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pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.

Adempimento Info Siti internet 

Dichiarazione MUD Contact Center 
-

Assistenza e Quesiti

Dichiarazione MUD 

(dal 4 marzo 2014)

Contact Center 

Tel. 02/85152090
-

Informazioni MUD

- Rifiuti Speciali

- Veicoli Fuori Uso

- RAEE

- Gestione Imballaggi

mud@ecocerved.it

info@mudtelematico.it

Imprese ed Enti

Scheda Semplificata Cartacea

e Software MUD 2014

www.ecocerved.it

Invio file MUD2013

www.mudtelematico.it
Software softwaremud@ecocerved.it
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Comuni

www.mudcomuni.it

Informazioni MUD

Rifiuti Urbani

assistenza@mudcomuni.it

info@mudcomuni.it

Registro AEE info@registroaee.it www.registroaee.it


